
I VIRUS



Verso la fine del 1800, i botanici stavano cercando la causa del mosaico
del tabacco, una malattia in grado di arrestare la crescita della pianta
del tabacco e di conferire alle foglie un aspetto punteggiato a mosaico
(vedi foto dopo)

Il botanico olandese Beijerinck scoprì nel 1898 che l’agente che lo
causava possedeva molte delle caratteristiche degli esseri viventi ma in
grado di riprodursi solo all’interno di una cellula vivente

Lo denominarono virus (parola che in latino significa veleno)

Negli anni ‘30 il microscopio elettronico ha permesso di vedere i virus
per la prima volta.

La maggior parte dei virus che infettano animali, piante e batteri sono
stati identificati durante la II metà dl XX secolo

SCOPERTA DEI VIRUS





I VIRUS SONO ORGANISMI AL LIMITE DELLA VITA

Gli organismi viventi sono classificati in 5 diversi regni Regni
dall’ecologo H. Whitiaker nel 1969. 

1. Monera (Batteri)
2. Protista (Protozoi , alghe e muffe)

3. Plantae (piante)
4. Fungi (funghi e lieviti)

5. Animalia (animali)

I virus non possono essere assegnati ad alcuno dei 5 regni
degli organismi viventi in quanto differiscono da tutti in
quanto necessitano di un altro organismo vivente per vivere



 I virus sono parassiti intracellulari obbligati , possono cioè 
sopravvivere solo usando  le risorse di una cellula ospite 

 I virus infettano ogni tipo di cellula inclusi batteri, archea, protisti, 
piante , funghi ed animali. 

 I virus infettano i batteri sono detti batteriofagi (mangiatori di batteri) o 
fagi 

 Lo studio dei virus è definito virologia  e coloro che li studiano sono 
Virologi

 I virus sono i microrganismi più abbondanti sulla terra

 Costituiti da core di acido nucleico 
 I virus sono piccole particelle infettive, visibili, solo al microscopio 

elettronico, hanno dimensioni tra i 20nm ed i 300 nm

VIRUS- caratteristiche 





 Un virus consiste di un CORE  di acido nucleico 
 Un virus contiene DNA o RNA 
 I virus possiedono un CAPSIDE : rivestimento  proteico formato da unità  (Capsomeri) che circonda il CORE
 Alcuni possiedono un pericapside (envelope, involucro) è lo strato più esterno che ricopre alcuni tipi di 

virus. È posto esternamente al capside ed è composto da un doppio strato di fosfolipidi, intervallati da 
numerose glicoproteine

VIRUS- caratteristiche 











I virus si riproducono solo all’interno delle cellule ospiti

Infettano cellule batteriche, animali, o vegetali, in modo sostanzialmente simile

Il virus tipicamente si attacca alla superficie della cellula

L’acido nucleico virale deve entrare nella cellula ospite per effettuare la sintesi dei componenti virali

I componenti vengono assemblati ed i virus sono rilasciati dalla cellula

I 2 tipi di riproduzione sono il ciclo litici e ciclo lisogeno

VIRUS
replicazione virale





IL CICLO LITICO



IL CICLO LISOGENO





IL VIRUS HIV AD RNA : CICLO LITICO E LISOGENO 



Le cellule infettate che non producono virus sono
dette "latentemente infette" e costituiscono un
serbatoio di HIV ineliminabile, che garantisce al
virus la sopravvivenza nell'organismo ospitante a
tempo indeterminato, per l'intera durata della vita
del soggetto



CICLO LITICO (SV40) 

Le cellule di scimmia sono PERMISSIVE all’infezione virale
il virus compie l’intero ciclo litico con produzione di progenie virale



In vivo
modello 
animale 

SV40
I roditori sono ospiti NON
PERMISSIVI, si ha la genesi di
tumori in base alla via di
inoculazione (glioblastomi,
mesoteliomi, osteosarcomi,
linfomi)

Le cellule umane sono
SEMIPERMISSIVE al virus,
subiscono la trasformazione
ma mostrano comportamenti
diversi:
• Fibroblasti
• Cellule mesoteliali
• Linfociti

SV40 

CICLO LISOGENO (SV40) 

In vitro 
Cellule umane 



Il poliomavirus SV40 





Viroidi e prioni sono particelle infettanti piu’ semplici dei virus

I viroidi sono stati scoperti agli inizi degli anno’70.
Essi causavano malattie nelle piante.
I viroidi sono Costituiti da RNA circolare da 200 a 400 basi che non codificano per
proteine.

I prioni sono molecole proteiche normalmente presenti sulle cellule nervose.
La forma patogena della proteina sembra in grado di indurre la trasformazione della
controparte causando encefalopatie spongiformi.
Cosi’ un individuo sano si ammala quando in contatto con tessuto malato.

Alla fine degli anni ‘80 è comparsa l’encefalopatia bovina definita dai media «morbo
della mucca pazza» dovuta ai prioni



Conversione della proteina prionica (PrPc)
nell'isoforma patologica (PrPsc): la PrPc si
avvolge su se stessa formando una spirale
(α-elica). La PrPsc mostra, invece, una
modificazione conformazionale di alcuni siti
molecolari che si distendono nei cosiddetti
foglietti-β. (Credit: http://www.mad-
cow.org)




